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LA RIPRESA DI MONTI, 

LETTA E RENZI…  

UNA CHIMERA 
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 A partire da settembre 2012, i governi che si sono susseguiti in 

Italia hanno sempre sbandierato una ripresa che non si è mai 

realizzata; 

 Anzi, le misure sangue, sudore e lacrime adottate da quei 

governi, subalterni a un’Europa a trazione tedesca, non hanno 

fatto altro che aggravare la recessione in atto; 

 La nostra economia ha visto il suo ultimo segno più con il 

governo Berlusconi.  
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EXECUTIVE SUMMARY 
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 La ripresa secondo: 

 Monti 

 Letta 

 Saccomanni 

 Renzi 

 La crescita quando c’era Berlusconi 
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LA RIPRESA DI MONTI, LETTA E RENZI…UNA 

CHIMERA 
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5 settembre 2012, Mario Monti 

 “Anche se la ripresa non si vede nei numeri, adesso è alla 

portata del nostro Paese e credo che arriverà presto” 

 

 

 

PIL Italia 2012 

 -2,5% 

PIL Italia I trimestre 2013 

-0,5% 
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LA RIPRESA SECONDO MONTI 
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20 ottobre 2012, Mario Monti 

 “Mancano pochi mesi all’emergere chiaro di segni di 

ripresa” 

 

 

 

PIL Italia 2012 

 -2,5%  

PIL Italia I trimestre 2013 

-0,5% 
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LA RIPRESA SECONDO MONTI 
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6 agosto 2013, Enrico Letta 

 La recessione è finita? “Sì, ci sono tutti i segnali per il 

prossimo semestre” 

 

 

 

PIL Italia 2013 

 -1,9%  

PIL Italia I trimestre 2014 

-0,1% 
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LA RIPRESA SECONDO LETTA 
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6 agosto 2013, Fabrizio Saccomanni 

 La recessione è finita? “Credo di sì, siamo tecnicamente in 

quello che si chiama punto di svolta del ciclo” 

 

 

 

PIL Italia III trimestre 2013 

 -0,1%  

PIL Italia 2013 

-1,9% 
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LA RIPRESA SECONDO SACCOMANNI 
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8 aprile 2014, Matteo Renzi 

  “Ce la possiamo fare, a partire dalla previsione sulla 

crescita. Nel Def ci sono stime dettate da estrema 

prudenza e aderenza alla realtà” (+0,8% nel 2014) 

 

 
 

 

PIL Italia I trimestre 2014 

 -0,1%  
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LA RIPRESA SECONDO RENZI 
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11 novembre 2011, Silvio Berlusconi si 

dimette da presidente del Consiglio e 

lascia in eredità un Paese con Pil in 

crescita, l’ultimo della serie 

 

 

Pil Italia 2011 

+0,4% 
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LA CRESCITA QUANDO C’ERA BERLUSCONI 


